
IL NUOVO SCOGLIO per l’Unione si chia-

ma Consiglio nazionale di bioetica. Non ba-

stava il caos sul decreto Turco sulla cannabis

e le ruggini sui Pacs. Non bastavano le diver-

genze su Welby, euta-

nasia e testamento

biologico. Sulla con-

ferma del professor

FrancescoD’Agostinoapresiden-
te - data per imminente - si ri-
schia ancora uno psicodramma
politico.Primo:perchèD’Agosti-
no - ordinario di Filosofia del di-
ritto nella Facoltà di Giurispru-
denza a «Tor Vergata» - è un cat-
tolico deciso, tanto da averlo di-
mostrato sia sulla fecondazione
che sulle staminali, appoggian-
do sempre posizioni filo-vatica-
ne. Tanto da aver sostenuto - per
dirne una - che «la distinzione
tra bioetica cattolica e bioetica
laica è inconsistente». Secondo:
è stato nominato da Berlusconi,
ed «ereditarlo» è indigesto per
molte frange della maggioranza.
EgiàdaRifondazione,VerdieRa-
dicali arrivano chiarissimi gli alt.
Fatto sta che il «lavoro istrutto-
rio» sul nuovo Cnb preparato in
questo periodo da un pool del
sottosegretario Enrico Letta è
pronto. «Vistati» e selezionati i
candidati, D’Agostino sembra
avere «convinto» più dell’altro
«nome pesante» in ballo per la
presidenza:quello di Stefano Ro-
dotà. «Troppo laico» l’accusa
che graverebbe sul nome dell’ex
Garante della privacy. Per la no-
mina - che in un primo momen-
to qualcuno annunciava già per
oggi - ieri sera un piccolo empas-
se, uno slittamento. Motivato
forsepropriodalla levatadi scudi
a sinistra.
«Non possiamo non dichiararci
preoccupate per le indiscrezioni
che vorrebbero D’Agostino alla
presidenza del Comitato nazio-

nale di Bioetica» dicono Maria
Luisa Boccia e Elettra Deiana di
Rc-Sinistra Europea: «È giunto il
momento di dare una svolta al-
l’indirizzo del Comitato nella
sua composizione vanno tenuti
saldi iprincipidipluralismoelai-
cità dello Stato». E i Verdi, con
Bulgarelli, rincarano: «Il Cnb ha
unsensononsolo seal suo inter-
noc’è spaziopertutte lesensibili-
tà, in primo luogo quella laica,
ma anche se c’è un avvicenda-
mento ai suoi vertici, che espri-
mono inevitabilmente l’indiriz-
zo complessivo del Comitato».
Anche tra gli stessi bioeticisti lai-
ci c’è preoccupazione: preoccu-
pazione per quello che disegna-
no un po’ meccanicamente co-
me l’ennesimo patto con la Bi-
netti e il blocco teodem, «tanto
della bioetica non frega niente a
nessuno, ma almeno il governo
siprendeunannodivitagaranti-
to».Mac’èunaltro fronteapesa-
re. Quello del gelo che l’ipotesi
D’Agostino suscita nei ministeri
«sensibili». Tanto sul nome che
sul metodo: «Senza nemmeno
consultarci per un parere, un’in-
formazione... ». Vero è che la no-
mina è tutta in capo alla presi-
denzadel Consiglio, ma inmolti
vorrebbero maggior coinvolgi-
mento. «Ed invece - accusa Cap-
patodei radicali, cheassiemealla
collega Bernardini è all’8˚ giorno
di sciopero della fame per prote-

sta - niente di niente. Quel che è
poi grave è che il Cnb è scaduto
da6mesi.Echetuttoquestotem-
po non ci sia stata nessuna con-
sultazione formale su ruolo e
composizione: più scienziate e
menobioeticisti?Piùomenouo-
mini di fede? Nulla».
Così nella maggioranza appare
ancora una volta difficile la ge-

stionedei temisensibili.ED’Ago-
stino? Il professore naturalmen-
te si schermisce: «Io conferma-
to? Non so, non mi sembra pro-
babile... ». Ma ha sentito che rid-
da s’è scatenata nell’Unione?
«Ma che posso dire, aspettiamo
che scoppi davvero, anche se mi
sembra tanto autolesioni-
smo...». Appunto.

55 componenti, ma
è scaduto da giugno

ROMA Sempre più coppie infertili vanno all’estero
in cerca di un bambino «in provetta». E i viaggi, ne-
gli ultimi tre anni, sono quadruplicati: prima del-
l’approvazione della legge 40 sulla procreazione as-
sistita erano 1066, oggi sono 4.173. Ma «in un caso
suduequesti viaggidella speranzadiventanoviaggi
della delusione», ha detto Carlo Flamigni, pioniere
della fecondazione assistita in Italia, commentan-
do l’indaginedell’Osservatorio sul turismo procrea-
tivo.«IlministrodellaSaluteLiviaTurco-haquindi
auspicato l’esperto italiano - dovrebbe istituire una
commissione di studio per verificare quali siano le
disparità generate dalla legge 40 del 2004. Gli italia-
ni che vanno all’estero spesso si lamentano dei co-
stiedell’assistenza».Diparipassoal turismoprocre-
ativo cresce dunque il business della provetta. Se-
condo Flamigni nei centri esteri esiste il problema
«di esami fatti senza una giustificazione scientifica
vera. In alcuni paesi in cui è consentita la donazio-
ne di ovociti i costi stanno aumentando e gli ovoci-
ti di una stessa donatrice vengono utilizzati da più
donne. Non solo. «Oggi molti pazienti vanno al-
l’estero -hadettoAndreaBorini,presidentedell’Os-
servatorio e dei Cecos Italia - spinti dalla volontà di
cercare migliori risultati, senza però che questo sia
dimostrato». Uno dei rischi in agguato, per esem-
pio, è il tentativo di far passare la diagnosi pre-im-
pianto per una forma di amniocentesi precoce.
LaSpagna resta la meta preferita (da 60 a 1.365 cop-
pie negli ultimi tre anni). Un boom legato anche ai
servizi: interpreti, medici italiani o bilingue. Intan-
to, gli esperti del Centro di procreazione medical-
mente assistita Biogenisi Villa Europa (oggi in con-
gresso a Roma) dicono: «Quando una coppia non
riescead avere unbambino,nel 50%dei casidipen-
de dall’uomo».

BRUXELLES Il Parlamento europeo ha approva-
to in seconda lettura ieri a Bruxelles il settimo pro-
grammaquadroper la ricercascientificaper ilperi-
odo 2007-2013. Il voto, frutto del compromesso
conilConsiglioUe, rappresenta ilvia liberadefini-
tivo al finanziamento dei programmi scientifici
per un totale di 54 miliardi di euro.
Sulla controversa questione delle staminali il testo
approvato stabilisce che Bruxelles può finanziare
ricerche su cellule embrionali o adulte «in funzio-
ne dei contenuti della proposta scientifica e del
contesto giuridico esistente nello Stato membro».
Cioè i fondi europeipotranno essere impiegati per
ricerche sulle staminali solo nei paesi in cui questi
studisonoconsentiti.Nelprogrammasiprecisaco-
munque che non possono essere finanziate ricer-
che sulla clonazione umana a fini riproduttivi o
volte a modificare il patrimonio genetico degli es-
seri umani.
Si era discusso molto a livello parlamentare e fra
gli Stati membri per quanto riguarda il finanzia-
mentoUedella ricerca sulle cellule staminaliuma-
ne adulte ed embrionali. Una questione che aveva
provocatounostallo fra ipaesiUe, alcuni deiquali
si erano opposti a questa possibilità. La situazione
siè sbloccataquandol'Italiaha annunciato il ritiro
della sua adesione alla pregiudiziale etica sulla ri-
cerca sostenuta da Germania, Polonia, Slovenia,
Austria e Malta.
Dopo due anni di lavoro e il passaggio di quattro
presidenzeUe, ieriquindi ladefinitivaapprovazio-
nequadro sulla ricerca, che oltre a stanziare circa il
60% in più rispetto al programma precedente,
punta alla ricerca in settori considerati chiave co-
mesalute,agricolturaepesca,nanoscienzeenano-
tecnologie,ambienteeper laprimavolta l'energia.

BRUXELLES

Ricerca, dalla Ue
54 miliardi. Anche
per le staminali

FECONDAZIONE

Bimbi in provetta
boom viaggi esteri
dopo la legge 40

Moltiplicazione di cellule staminali Foto Ansa

Il Comitato

Bioetica, una nuova spina
nel fianco dell’Unione
Sulla conferma del cattolico D’Agostino da parte di Palazzo Chigi
gli «alt preventivi» di gran parte della sinistra: «Serve laicità»

OGGI

Nominato dalla
presidenza del Consiglio dei
ministri nel 2002 è in
scadenza da giugno. Al
Comitato è affidata la funzione
di orientare gli strumenti
legislativi ed amministrativi
volti a definire i criteri da
utilizzare nella pratica medica
e biologica per tutelare i diritti
umani ed evitare gli abusi. Ha
inoltre il compito di garantire

una corretta informazione
dell'opinione pubblica sugli
aspetti problematici e sulle
implicazioni dei trattamenti
terapeutici, delle tecniche
diagnostiche e dei progressi
delle scienze biomediche. Il
presidente uscente è il
professor Francesco
D'Agostino con 3 vice e 51
membri fra cui il professor
Garattini, Tullia Zevi, Carlo
Flamigni, Carlo Casini, Paola
Binetti, Rita Levi Montalcini e
Giovanni Berlinguer.

Ieri sera dal governo
un improvviso
«slittamento»
della nomina: occorre
ancora tempo
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